(settimanale e) — 


rato col sang 
‘i tutto lo correnti, 


li futuriamo & stato creto da 


dele, ovunque si, in ogni campo: 


Marineti con un gruppo di artisti ne 1909, Venti anni di latte 
‘hanno contribute al tonfo, in Europa + 
la 0 tendenze, generato al movimento futurista italiano : avanguarek 


S. E. MARINETTI, accolto tris 
dalle Autorità e dalla cit 


SArtrcrazia 


\L 


Primi tra i primi interventi, intervenuti. Primi a difendere la vittori 
primi = Fiume @ nei Fascismo, hanno portato © porteranno 
faggio, gonialtà. patrotiamo, è disintere 


more, cvuna 
i domani. 


7 Maggio 1933-XI 


nfalmente a MANTOVA 
Miuinanze, inau 


gura la 


GRANDE MOSTRA FUTURISTA 


zione mantovana la più grande esposiz 


A ÒÒ MANTOVA, 5 maggio 
Ò La più rose” preti 
son dita di ron ang 
trpanat: Quando cone 
pì l'idea di organizzare una 
Sonata er 
ne dl pot Man: 

NN tovana, ‘pu vWtcendo l 
più e pron! pppure 

ND) fotanament sr fote po: 
tto immasinare ea que 
sta Mostra avesse arriso quel 
trtadioio cca che oi. 

ila olbigno 


constatare. A \ 
"Merito, primas del rinno- 
vato spirito  artigtico delle 


nuore generazioni; poi del 
Segretario Politico della Fe 


l'onorevole Genovesi» È qua 
di hanno speso tutta la loro 
attività e tutta la loro auto: 
rità. por incoraggiare, 
rizzare è fo 

degli orgar 
hanno tralasciato 0 trascura” 
to pur di condurre le vari 
manifestazioni delia II 

timana Mantovana, ivi com 
presa la Mostra Futurista, 
‘al successo. incontrastato, 
grandioso, trionfale che ora 
sta loro arridendo; meri: 
infaticabi- 
ordinatori 


Cenna © Mauroner i 
quali non si sono concessi ri 
poso, non han conosciuto le 
difficoltà se non per superar 

parmiato tutto 


FRANCESCO ORLANDO: Donna - Auto (nove 


Il periodico di Rapallo 1 Ma- 
re aveva stabilito tempo fa il 
«Premio Rapallo » per una 

impersonata 
i, ha ritenne 


to di assegnare il « Premio Ra 
pallo » al poeta Francesco Or 
amo per la sn novella fat 

ve qui pub 


— Dove vado? 

re Alba Maria 

prei 

è quello... Non mi ur 
aguardo, qu 


non sorridete! No: 


dunque dalla 
faticare la vostra fantasia), Né 
lo stupore mal 
quale aveto appreso che fra p 


quello, Il matrimonio può ri. 


serbarei una esistenza di tran 
quilla reciproca | fedeltà, ma 
(questo non conta. Tutta una 


3 


il loro purissimo entusiasmo 
di artisti, curando gli esposi- 


ettuosa, fraterna. 
A tuttî. costoro» come ai 
primi realizzatori di questo 
srandioso successo, vadano 
la lodo © il_ ringraziamento 
di tutti è fltuisti iralian 
È' doveroso d'altra parte 
riconoscere che le cure de- 
gli organizzatori. hanno tro- 
tato. corresponsione in al- 
trettanto entusiasmo da pare 
te dei nostri artisti. 
Pensato: 68 espositori, di 
cui molti giovanissimi e del 
tutto nuovi alle mostre, che 
hanno però. gareggiato con 
li analani io bravurave pro- 
duzione; 250 opere, tutte 
ammiratissime 


tanto dai. futuristi: 
quenza delle cifre basta da 
sola a valorizzare la nostra 
affermazione; 
sta di Mantor 
da esposizione d'arte futuri» 
sta, fino ad ora realizzata 
Parleremo in seguito mi- 
nutamente delle opere espo” 
anto, n 
mo perdere l'occasione di ri 
levare che questa tanto di- 
prendere arte futurista deve 
vere un significato. un 
un. valore tutti 
suoi propri, se, ogni giorno 
più, le schiere dei suoi cul- 
tori si infoltiscono — e le 
lavvero dei 


vita 


bra, sc 
ti, ma questo non conte. Tut 
to ciò non riguarda la nostra 
condizione di mariti 


curioso! Ma jo non voglio par. 
larvi di questo. 

amo più Alba Maria, 
pochi giorni e precisamente 
da quando 


ne egual, 
apeno, ogni giorno, anche più 
volte in un giorno, Non 

mai detto come l'ho 


Alba 
colantista — è per lo meno lo 
eta. Qua 


ina è come se si ab 


bi 


tro — ed esa atessa — di una 
veste perfetta di 

semplice e ricco, E' una cos 
sorprendente. Una cosa soli 


ta l'altra 


covate a togliere il 
cavaliere di bronzo dal auo ca 
vallo © subito quest'ultimo vi 
apparirà come un dettagli 


Un tanfo de rinchiusol@ 
robba ammucchiata chel 
stracci, cartacce, libbri 
un antenato, un lavato, 


De tant'in tanto nonna ii 
va su in soffitta e passa 
a li ricordimpicci de la 


Trilussa) 


vecchiume, 
uno addopra, 


prima che un nipotino futuristà 


TRILUSSA 


TUTTO TRILUSSA FUTURISTA 


faccia piazza pulita 


IN TE 


riformati alla visita —; se le 
fila dei suoi detrattori 0 sì 
diradano, © disarmano, © 
passano sotto le nostre ban- 
diere; se contemporaneamen 
tei vari gruppi futuristi pos- 
sono mettere. su tante mo- 
stre, e tutte di valore, co- 


me oggi si verifica a Napoli 
6a Firenze e partecipare an- 
cora con molte e importanti 
opere alle mostre sindacali, 
come, ad esempio, quelle di 
Verona e Piacenza. 

È pensare che € 
chi» malgrado tutto ci 


si perita di ragliare che il 
Futurismo è morto. 

Ma perchè sî prova tanta 
invidia e si sente tanto sgo- 


Ed ora, un po' di crona- 
ca della giornata veramente 


trionfale per il nostro Mo- 
vimento e per il suo Crea 
tore, 


tadine e della Provincia, 
dal Gruppo Futurista Man 
cano al completo e da fol- 

te rappresentanze del vec: 
chio squadrismo mantova 
F. e degli studenti 

mo venuti a Manto 
va per salutare il nostro Ca- 
la sua parola ani 


presentanti dei Grup 
di Verona, Padi 
toro Reggio Fmilio, Pipe 
cenza © Brescia, 
inia di perso. 
ne, al seguito di S. E. Marie 
netti, hanno così sfilato, tra 
folla plaudent 
io della città, la e 
te dalla quantità 
enorme di manifesti dai co- 
vivisimi che ricoprono 
letteralmente i muri. 
Particolari feste hanno vo 
luto fare i giovani futuri 
ai veterani futuristi di Ma 
tova: Cantarelli,  Diobelli, 
Fiozzi, Somenzi 
. È. Marinetti, applaue 
dito come forse n 
mai (il che è t 
improvvisato 


stato 


valore artistico fanno della esposi 
e futurista realizzata sino ad ora 


tare, che rimangono inchio- 
dati nel cervello ma che non 
è possibile comprendere. 
Tn un'atmosfera di gioio- 
avuto luo 
poi, l'inaugurazione del- 
IL Grande Mostra, mentre, 
da un aeroplano volteggiante 
sel limpido cielo mi 
0.000. manifestini ca- 


la folla nelle strade. 

E Marinetti faceva 
indi 1 giro delle sale della 
Mostra tutto osservando con 
minuzioso esame e non ese 


il valore artistico veramente 
eccezionale delle opero espo 


to offerto u 
quale ba 


della Mostra, 
la III 
Jtisime altre perso 


ha dato oggi 
Jtra luminosa prova del 
suo amore per l'arte, ed ba 
incora una volta dimostrato 
no spente in lei 


“mo, la generosità, la corto 


vincitrice del Premio Rap: o ) 


asurdo. Quando poi si avventa 
con la qua macchina — vesti 
mento talfetaa d'aria spugne 
erinotine di polvere azzurra 


allora esa è un prodigio... E- 
più. Ma è ne 
vada per or 


rat era, Ora no 


cosario. che i 
dine. 
lo sono pittore, Ho uno stu. 
io basso, radente, lungo una 
fat 
ta di un largo acciaio brunito 
come la sagoma di uno ahrap. 
nell. Quante macchine vi fun 
ittola, durante il gior 
no? Infinite! Il rombo è così 
alto e continuo che si finisce 
per mon svrenirio. più. Ma 
ina mattina — aurora! — nel 
jo. dormiveglia pullulò un 
borbottio di motore in corsa 


grande arteria periferica 


Perchè l'avverti? Forse per- 
chè fu il primo in quella rosa 
mattina? Forse. Certo è che 
quel rullare | di enotore cr 
molto dissimile dagli altri 
un canto, non un gridare di 
macchina. Come il rombo in 


grandiva scavandosi nella luce 
tune! vorticoso di disman- 
affaccia alla fineatra bas 
sa. Un viso. di donna vestito 
d'un'ondata d'acciaio vetri li 
quidi scomponti «i proîettà ol 
tre di mo con la rapidità di 
un cavallono verdazzurro fosfo 


rescente d'esplosioni di faune 
elettriche di un girandolare pi 
roteenico di comete. 

Quel punto femmina lique 
fatto nella rabbiosa velocità 
della materia non si perdeva 
nel vortice, ma lo componeva 
intorno a sè, Questo ui co? 
pi... Guardate una girandola. 


Ja oltre un roteante stupore se- 
cero, ma il centro, svanito nel 
fulgore, voi lo percepite sem- 
pre, nell'abbagliante stabilità 
di una ideale armonia. E° il ful 


ero, il midollo vivo a cui il 
rapido gioco di fuoco si «ppog 
gia... — Comprendet 
sì un'innamoraî di Alba Maria. 
Quando la mattina la scoti 
vo avanzare sulle done bianche 
dell'alba con la sua 1 
di fanfara che spaventi 
pagliava La verde mandra wan 
quilla delle colline, pareva che 
tutto il mondo si scaglisse con 


tro di lei per subito retroce 
dere in una speci 
trico sbigottimeato adorante, 
Esa veniva da me, sobito do. 
po avere arrestato la macchina 
dopo essersi fermate, © nella 


di conven 


tnia stanza portava come un 
rando strascico il tumolto del 
mondo distrutto e creato dalla 
sua velocità. La volta gli api 


soli i muri, forzati dall'iroen 
pere di quella vita, ai dilata 
vano come un sacco di ram 
pogna sotto il. diufrenari di 
musica disperata © impar 
zita, E la donna popolava di se 
esta le mie ciglia le mie mani 
il mio sangue, come il sole — 
quando Jo guardiamo — con 
gli scoppiettii del suo polline 
giallo. — Ridete? Voi eredete 
che io csageri, 0 mi ritenete 
un esaltato? — Aah! Non sa: 
pete dunque neppure iameagi 
nare una simile voluttà? — 
Realmente, essa stava sotto di 
e come sperduta in un alone 
immenso, în un drappeggia- 
mento. sconfinato tentacolare, 
impigliata come una farfalla 
nell'intrico serio di un bozzo- 


lo enorme; tanto che, prima di 
toccaro li sua carne, bran 
colavo lungamente come per 
cogliere una rosa tra una bosca 
glia di reticolati di spine. 
como era entrata, prima che la 
stasi d'amore la togliese a 
quella moltiplicazione del suo 


essere. La porta stentava a chiu 
dersi dietro di lei, come preoc 
cupata di non calpestare la co- 
da di un pavone favoloso. 

Tn questo condizioni io min 
contravo con Alba Maria, Solo 
qualche volta per urgente ne- 


cosità la vidi nella sua casa 
Non dimenticherò mai l'anz 
scia di quei giorni. A mar 
2 mano che mi accontavo, di 
ventavo sempre più 


La prima volta percepii ne 
tamente che qualche com si 
frantumava dentro di me. 

Mi trovai di fronte ad un 
cerchio di donne che ani parve 
0 vestite a lutto. Anche il sa- 
lotto era come tappezzato dalla 
muffa d'un muschio erto nero 
e umido. M'inchinsi e mi pre 
sentai ad una delle dons 
chiesi di Alba Maria, U 
tl 


tana fiacca ma lunga, 


vì generale, mi 
.. Vai avrete avato cer 


spalmata di cromatina trasfor: 
mi una scarpa, 0 il radersi un 
volto d'uomo barbuto. E i giuo 
chi della luce li avete mai con: 
siderati? Avete mai pr 
guardarsi nello | specchio in 
una luce plumbea sotto il cie 
lo brunito dalla pioggia © dal 
vento? Avete mai 

10 si è diversi apecchiandosi in 
piena sale? - Vedo che n 


pite ancora... E' impossibile! 
Conoscete i mosaici bisantini? 
Quegli spettri rigidi, quei te 


bili coff di pazzi sono i disco 
boli, gli efebi greci spogli delle 


oro aereo vesti danzanti 
Volevo. fuggire — soffocato 
d'angoscia — ma essa non per 
wie. Vollo uscire con me, cam 
minaro con mo lentamente tra 
la folla, Vollo accompagnaru 


e si stupì che accanto 


a lei quella volta il mio sangue 
non «'impennasse. Esacerbato, 


no cupo. 
Maria! Alba Maria! La sua 
macchina è come il grido d'un 
motoscafo nel mare dell'alba 
Evola: eccola 


dei suoi merle 
fluide raggiere 


di velocità tra 
gnali di ve 


Ora i medici le hanno sco 


stra. Alba Maria non potrà più 
correre! — ..Perchè la spo 
40? Ma perchè so al suo male 
aggiungosi il mio abbandono, 


maggiore in 
maggiore fre. 
pretenderete che 
.. — Oh, _certo 
otrò mai mai mai Pi 


Ma smettete di 
— Ve l'ho detto: — 
Non m'importa, di quello! 
FRANCESCO ORLANDO 
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% FUTURISMO 


VELOCIZZATORE 
RC T Di RISTA 


II Ventuno, gazzetta lettere 
ria del GUF. di Venezia sta 
condicendo un'inchiesta sulla 
posi 
chitettura modernissima di n 
lupparsi nella città lagunare. 

Parecchi numeri Ja noi dimo 
strammo che è possibile, a Ve 
ezio, costruire modernamente 
dato che olla nostra architertu 
ra è possibile guadagnare in al 
tezza ciò che sì perde in lar. 
ghezza © data la Lievità quasi 
‘rea dei maseriali edilizi da 
essa adottati, 

Ma oggi ci sentiamo in vena 
di generosità affettuosa per il 
glorioso passato veneziano e di 

— Restando fuori discusione 
che Venezia è, come Roma © 
com Firenze, depontaria e cu 
atodlo di infoniti gioielli d'art 
architettonica, particolarmente 


‘0 meno che ha lar 


‘ felicemente intona alla sua 
atmosfera © al suo ambiente 

rmando che sare 
radere al suolo non 
diciamo un Palazzo Ducale, ma 
neppure uno di quei de 


tiamo | generosi) che una © 
più costruzioni futurista potreb 
bero costituire una stonatura 
quel fluso pietrificato 
di secoli di storia e d'arte, con 
gludiamo non disturbiamo Ve 
lasciamola ai sognà d'o- 
ua gloria 


ro della 
Ma e'è il Lido, a Venezia, v 


c'inganniamo? E ci sono © non 
ci vono futte quello numeros 


lo dove le. consegue 
della battaglia fascista per lin 
cremento demografico spingono 


È cittadini a croarsì la nuova 


perchà non creare la cità puo 
ta im margine 0a specchio del 
n Hone | pur restando 
tum attriti: 
1 a stett erebbe coi 
Jati di avera anch'essa eg 
i progresso e il dinamismo del 
nostro tempo. 
Una soluzione semplice come 
puella dell'uo 
ma, appunto perchè semplico 
è logico che venga scortata co 
o indogna di esser partorita 
cervellni ponzonti a hungo 
metraga 
il ecoti allora che il bnon 
— Ah iPt — 
par che dica — Voi scartate 
ite ione solo perchè sono fi 


glia ner Daci 
apri aihi 
combinerete!.. 


massima per lo scarico di tutt 
i rifiali dell'architettura: € 
non partiamo d'aliro. 

# dunque possibile costru 
re modernamente a Venezia? 
Ma senza. dubbio: a Venezi 
como w Roma, come dovunque 
Basta che si costruisca col sen 
so d'arte che în fondo poi altro 
non è che il buon senso ves 
0 com gli abiti della feta, 


Due domande e una risposta 
L'Univenale, periodica quin 


dicinale che si pubblica a Fi 

0 è che malgrado il titolo 
alquanto. cosmico è di propor 
ziom piuttosto modeste, ci in 


rita ad avere la cortesia di ri 
spondere ad alcune domande 
alle quali, guarda caso!, abbia 
mo risposto prima ancora che 


e reina formale 
Riteniamo quindi inutle il 
erica IF e pit 
o in tema di domande @ di 
rispote, coi lo semo perbo 
sente co en L'Un 

olge a no, nic rivolgiamo 
lui 0 gli dicho 

ian 

di diri perché, ocendo nel 
tour n. nominato mill ob 
te il nostro Sani Elia,” mon 
una sola volta oca fatto pre 
dere que monte dalla quali 
co di foturiota, etica coi 
l'erdico scomparso. teneva più 
che ed ogni lira cose nelle soa 
cine? 

E poichè una raposa e le 
domanda obblgherebbe forse 
i signori dll'Univeale "ed 
an'adiziona speciale di 64 pogi 
ne, per cor ero spera a at 
che rispondiamo nol per loro 
nel modo più semplice, pù 
pufatio"e PA versie per 
sit 

— Questione di nen rit 
cn e pornalitica! 


Anocronismi 
In uno dei recenti numeri di 
olandum est, bollettino della 
SAM 


diretto. 


dani d'Italia è in questi giorni 
caggiato dall’ Accademia 
d'Italia con uno ie premi 
Mussolini Corriere della Sera, 
ha publicato un interessante ar 
ticolo sull'aeropittore Tato. 


Riteriamo questo scri 
perché eso, frutto di fr 
sollecitudine, valorizza que! bol 
lettino, generolmente nom molto 
ricco di materiale interessante. 
ma perché in emo è espremo 
‘con molta chiarezza e con pre 
cisione di indagine ciò che ve 
ramente è l'ecropittura futuri 

È non è questa ve cosa da 
poco se xè pensa che la mag 
gioranza dei nostri intellettuali 
ha una paura matta di compr 
mettersi col Futurismo, ha un 


sacrosanto terrore di tutto cò 
che al Futurismo sì riferisce, 
ostenta di dislegnare tutto ciù 
che del Futurismo prociene e 
crede di giutifcarsi asserendo 


annuncia ammminente l'uci 
ta d'un nuovo libro di Pervan: 
do Cervelli: Risate. Eypliiter, 
L'opera è attesisima inquanto 
chè conterrà l'originale Mani 
festo Puturista di Cervelli con 
tro le barbe visibili è invisibili 


FT, Marinetti dell'Acca 
d'ala, ha seritto una 
ne gotetica al volume 
che le Futuredizioni «Le Smor: 
Roma lasceranno, în 
sima e bizzarra 


vesteimpaginazione, mai ten: 
tata fino ad oggi, da nemuna 

Come juimizia, per i most 
lettorà riportiamo dsl Manife 
sto contro le barbe le segue 
ti definizioni indagini sui due 
pi di barleee 


«Barba visibile: barba a 


trastante col. glorioso Tempo 
Musoli 


tutto audaci battute di puots, 
frenetici canti di motori, colo: 


imenti temerari, calati ottimi 
ani lirici, vente ecvismi leg 
pendari, Codeta barba qua 
ta lunga è naturalmente del ce- 
Jebra pi 
mente famo © pauremamente 
sottile, ta sempre € dovunque 
pesante, pedante, petulante, ve 
chiatuto, polveroso, intabacca 
dall'immancabile pipa 
spruzzatrice di lamentele, pesi 
afiucie, delusioni, 
tà, nostalgie. Quest'uo 
meglio: questo. rege 


che non si può capire ciò che 
inte, molto più semplicemen 
te, nom si vuole capire. 

pressione | quindi, questa 
di Nello Quilici, non solo di 


ati tempi, di squisita lealtà, di 
cu gli siamo veramente gr 

E la nostra gratitudine diven 
terebbe ancora maggiore se © 
li. oltre che per scrivere sim 
patici articoli, usasse il suo fra 


Per esempio sd uno spirito mo 
dernamente eclettico come il 
suo suona bone quell'arcnico 
«Volandam est » 0 non gli ap 


vav più namecanto, più ibrida 
di quella visibile, cioè quadra 

lunga: Dirò meglio: è ibrida, 
nansenate, nociva quanto la bar 
ba lunga quadrata sul volto di 


a moi Futuri 


ne,..). Dunque dicevo: la barba 
invisibile è quella che sul vol: 
10 — tanto dei giovani che dei 


saaturi — non si scorge, poiché 
non c'è afatto, ma teribilanen 
te e disgustossmente s'avverte 
e ni sente in ogni loro atto, pac 
ola, eapressione, idea, atteggia 
mento, norma di vita. Codenta 
barba — ripeto; nocivisima al 
atte al 
più che ad 
saccente, difficile, Impeccabi 
scontento seapre di tutti e di 
to, che davanti a totto € 
tutti amumerà seempre un'aria 
torbida di superiortà e di vu 
premazia, Coggiando largamen 
te dello spirito critico punzee- 
chiatore.demolitore, sgranando 
adagio adagio il biscottino al 
tà affollato della marchesa Pia 
ca Pallina, sforzanidoni di met 
tere quanto più possibile ja mo 
atra lo suo citazioni. puzzo 
lenti» 


pare forse, come appare a nor, 
quale un mostruoso anacroni 
amo? E così gli pare che vodan 
bene quelle rievocazioni icano. 
grafiche a getto continuo dei 
primissimi | avvenimenti aero 
nautici in sima pubblicazione 
dedicata all'aviazione moder 

Ci fan lo stesso efesto di una 
rivista di abbigliamento « di 
arredamento futurista che 1 ©- 
gni suo numero pubblicasse in 
copertina scene e 
tà della pietro, l 


no da sera di una padrona di 
casa dell'epoca. 

Nello Quilici non ci sî fare 
be una bolla risata? 


NUOVA 
ITALIA 


Giungo notizia da Rio De 
Janeiro al giornale | milanese 
«L'Italia», informa il corri 
spondente dell'Agenzia «Ala», 
che a Porto Alegre ad inizia 


Stato Brasiliano di 
do Sul, il giornale « Nuova 
lia » di cui è direttore Fran 
cesco Alioto, già fiduciario del 
Fascio di Bucoos Ayres. A Por 

Alegre vivono circa 60.000 
italiani © oltre 400/000 sono i 
connazionali che vivono nello 
Stato di Rio Grande do Sul, 
Ja maggior parte veneti e pie 


Morio Carl, uno dei primi 
futuristi, l'ardito di guerra, il 
sansepolcrista, il fascista delle 
belle battaglie, lo senttore dai 
mille entusiasmi, con la fon 
dazione di questo giornale ha 
dato un'altra prova del suo a 
more all'Itlia e agli ital 
E° questa un'altro voco che n 
aggiungo al coro magnifico © 
vibrante che si va da ogni 
sponda; per esa la nostri 
intensa è benefica dirama un'al 
tra propaggine lontana. Gli ita 
Hani di Porto Alegre hanno 
pesa dubbio compreso tutto sì 
valore spirituale di questa pub 
blicazione che li riavvia alla 
Patria © non mancherà la loro 
gratimdino a chi l'ha voluta © 
l'ha creuta, Noi inviamo a Ma 
rio Carli mati i nostri rellegra: 
menti per la sua bella afferma: 
ione e tutti i migliori, frtern 
auguri, 


COSCIENZA E 
COMPRENSIONE 


è delle 


11 nostro precedente studio sibilità del pensiero, 
co sulle dimensioni idee 

ci ha portati in un campo di Nell figura vediamo rappre 

cemiderazioni ciporfaiche» (0. senta. per 

RGS Ve (eo) GSS III (ene Li oi 


sconosciuto). dal punto di vista sclenzani. 


Lo studio che oggi presento, stico) cinque individualità co. 
sempre por quanto pomibile  sciensî (Alfa, Beta, Ga 
sintetico, si solge in queto 

campo coplorato soltanto st- 

perficialmente da filumofi dal 
le el 

Abbiamo veduto che 


3; Aiegi 
E II 
[ 


Tar dalai c dg ; 
E pen 

oe a 
Lode 


rizsato dall'intima affermazio” 


ne alo sono») è rivelatore anche 
della sensazione. « Infinito ». | 
Parlando d'infinito not lo‘ ‘Atraverso questi centri di co 
Creole scienza ponti nell'infinito (spa 
col pensiero anzichè vederlo» zio 0 tempo), pamano diverse 
retto delle quali consideriamo 
per ora AB e CD. Duo cweri 
si comprendono quando la ret 
Se l'Iovuciente non intero Si E di mao si trova nella 
presse in un punto questo inf: tesa direzione della retta AJ 
sito, meglio se mon se le fe! “iaia, appiro CD dell'uno 
conse passare attraverso, Vin Ae eo nile nera direrione 
della CD dell'altra, 

La comprensibilità fra que. 
cinque individualità è por 
bile soltanto per « Alfa» © 
«Beta» per mezzo della li 


toccarlo, misurarlo, ascoltari 


rivela (anzi autorivela) soltan 
to le dimensioni, ma rivela an. 


clio molti altri aspetti della ma 
lara, degli meri © delle loro nea semibilo comuno AJ. 


relazioni. Quello che 
mcnta di due in 


La reciproca compremsibilità 
può defini come armonia, "i che non va 

perchè hanno due punti 
dovrebbe esere 


l'incompieasibilità come dis 
monia, Infatti comunemente si _ sa differenti, 
dice di due 0 più pertone che sostituito col dire che cui 
‘atino d'accordo ». oppure trovano in diferenti posizioni 
che « non vanno d'accordo ».-_ l'uno rispetto all'altro. 
Comunquo un cere penan: Cho cosa sia questa posizio: 
te capisce un altro emere, one nello spazio 0 nel tempo 
una cosa, o una leggo ece. quan _ noi per ora 
do emo si trova nell'identica | quello che ci 
posizione di quell'osere, di guire le scoperte che ci pro 
quella cosa 0 di quella leggo cura lo studio attento della li- 
che vuole comprendere nea ecienzartstica (sibilo). 


lo il concetto generale 

teriale molto somplico: Noi ele racchiude le caratteristiche 

possiamo vodero,{ciuè rin que: di ui popolo; di suna nazione 
© di una razza, sposo non è 

compreusibilo 

polo, va' 


esime veder sd scplo, chi la loro porzione è 
che ci ata di dietro, noi de: differente, alzo sino a quan 
reno combiaro possono Fl; do via efoluzione, una guerre 
petto a ciò che desiderino ve: od nolo una granda epilrla 
dere, Quento un esempio, ana non vara la posizion 
L ‘mo parlare di com ristica fondamentalo 
prenalone generi zio © nel tempo, 
chiude tuti i 1 potrebbero stabilire delle 
posizioni © prevedere 

Miami 


vieremo so 
reciproci rapporti di compren. ARNALDO GINNA 


RENATO MUCCI: Profilo del futurista Vittorio Orazi 


Era il 6 maggio del 1919. 
La geometrica. Piazza del 


stre del Palazso dei Conser. 
e del Palazzo dei Mu: 


ringhiera del Palazzo Sena- 
», parlava al popolo di 


A un tratto, dalle mani 
del Vate ni vide miracolosa 
ite sgorgare & poi fluire 
magnifico un fiume rowo, 
11 dott. bianco, verde che andò a ci 
scare nella tazza della fo 
lata dalla statua di 
Era la bandiera del Ti 


Hi suo 7 
gabinetto 
dentistico 


cl giorno, così denso 


re, senza tropp 
atiche amicizia per 
ire che d'allora n 
sodales. 

demmo, poco tem- 
po dope la storica sagra ca- 


pitolina, nella redazione di 
un giornale fondato e diretto 
da un comune amico dove io, 
nientemeno, scrivevo di cri 
tica teatrale e dove gran par: 
te dello spazio disponibile e- 
ra riservato alla cronaca del 
cinematografo, allora in im- 
pressionante sviluppo. Fu un 


via avanguardia su tutta la li 
nea artistica, e di risalire al- 
le basi del nostro mondo spi- 
rituale, ossia all'idealismo 
rico che tuttora ci governa. 
Ma poichè le vie culturali 
seguite per arrivare alla iden 
tica meta non erano state af- 
fatto le stesse, non ci cull 
uno sulla illusione di una per- 
petua pace e se talvolta 
Vette esser guerra, guerra 


0 grosso torto. 

icordo ehe qualche pas- 
seggiata per le vie della città 
iniziata tra amabili conver- 


ne accalorata a S. Lorenzo î 
Liucina e addirittura disputa 


congedarci, 


non s0 0 angelo 
della gra inestà a- 
veva cura di farci ritornare 


sereni gli occhi, fresche le 


guance, limpidi i cuori così 
che, separandoci, sentivamo 
senza infingimenti d'essere 

mici più di prima e, ripen- 
sando alla materia del con- 
tendere, vedevamo la tesi da 
ognuno sostenuta con tanto 
calore sotto la più chiara lu- 
ce delle argomentazioni av- 

_In uno dî questi scontri ch. 

il modo di constatare che 
noi vi combatteva ad armi di- 
suguali, perchè, mentre io 
metodi costringere ad o: 
gni costo l'avversario a tene- 
re la discussione entro un ri 
sido schema logico, da me 
stesso tracciato, quegli inv 
ce, ribelle per temperamento 
ad ogni logica, rifiutava di 
libere 
proposizioni di indipenden- 
1a asoluta. 

Ma più frequenti eran cer- 
10 gli incontri, i punti di per- 
fetto contatto; le adesioni in- 
condizionate alle idee e ai 
che formulavamo sul 
de cose e le pero 
do poetico ed a 
fiano che straniero. Ed al 
lora erano baleni, bagliori 
che illuminavano come au: 
zoli del 


che con 
locen 


INEMA Raccomandati D ‘ CORSO - ADRIANO 


- MODER RNO - - GALLERIA. - BERNINI 


Mallacm, la musica parnas- 

, le apoca: 
tivi abbaglianti di Rimbaud 
non ebbero per noi alcun se- 
greto. Gettammo rose a O. 
scar Wilde, a Gabriele d'An 


Ed è verità che ancor oggi 
con nessun altro io posso par. 
lare di tali questioni în pio 
na confidenza e nella persi 


dro il quale, tenendo per 1 

si bastoncino d'ebano, 
rio e argento. simile, dî 
ce lui, a una bacchetta diret- 
toriale, e armato d'un occhia- 
lino quadrangolare annie. 
ca, col suo sguardo miope, 
în segno di consenso, e mi se. 
conda nelle accese. perora- 


Venezia, ove nacque, gli 
ha dato una innata gentiler- 
za mista a quel fare 

‘nierata e discreto che, se 0- 
dora di settecento lontano 
glio, non può non pia- 
cer lo stesso. Il futurismo pri- 
ma e la trincea dopo hanno 
creato in Alessandro Pram- 


polini l'uomo moderno, che 
modernamente sa sentire € 
valutare le cose del mondo 
attuale, seppur rivolto no. 
stalgicamente verso un passa. 
to dal quale, per sua mede 


ziucio a separarsi del tutto. 
ta non so più qual foglio 

serie ua vlta di seo 

et a ua certa ea dupl 

cit: da un cate i ge 

si che otictenp 

fn votare chia 
dr 

di tseatro fn une portai 

tina di vello ner, ornata 

d'argento, portata da due er 
ia Hera nec 

corno piumato, Tango ls 

nobil pale 


ai gaia, © 
dallao il foturivta etto 
l'avvenire, che chiede sd 
la in sole nuovo, chie 
vorrebbe abolire le voci del 
passato © del pesate per 
non udire sc non Î canto ma 
gico che Leleva ponente © 
“cinante dll'rvenie 
Non mi 
è fatto 
d'una forma e d'una costa 
sa e in Prapolini, come im 
tin virgulto Bennato, se è fa 
cile scalfire con l'anglita le 
corteccia ienerlla della sua 
spontanea strendevoleza 
non altrettanto agevole. sa 
relbe 
sino midollo del suo modo 
di pensare, delle 


Alla bisogna nom ver: 
virebibe neppure uno scalpe. 


lo di ben temprato acciaio. sciolte sulla piazza dalla for- 
A titolo di favore, sarà di. za pubblica con squilli di 
sposto anche ad inghiottire trombe e qualche. pugno, 
non so qual viscido rospo f- d'ordine dei pavidi governi 
Josofico: ma provatevi, se ne del vecchio regime. 

Ma le centinaia di articoli 
esegetici o critic, scritti sem 
pre con tanto garbo, con mol. 
telligenza © con un in 

finito amore per la causa, 
Prampolini — osia Vit. non debbono coprire, na 
torio Orazi — passerà alla  scondere od offuscare lo vir- 
storia, volente o nolente, co. liriche del 
mne l'esegeta del Futuri che in questo 
di questa grande scuola d'ar: étinpo ha prodotto frutti ra- 
dimento e di rinnovamento ri ma assai pregevoli: poe- 
metti in prosa, poemetti 
drammatici, liriche e quelle 
pressi aggio che 
si son potute agevolmente 
siero e di attività, sul quale apprezzare in moltissime 
le altre nazioni hanno tutte. pubblicazioni periodiche 
cercato, bene 0 male, di met Nè voglio passar sotto si- 
tere, chi prima chi do) lenzio alcuni riusciti 
piede. F. T. Marinetti, il ca- a pastiches » di Mallarmé în 
scuola, apprezzò subito prosa e in verso, per tutti 
fuor che per m 
dimostrano in Praî 
sdegno su giornali e ri fantastico potere 
per diffondere le idee del lazione e una sensibilità di 
vento, per farne cono: 
scere le teorie e le tecniche, 


.0 che non 


Serro eee 


vendo di lui, non avrei do. 
to parlar d'altro che di 


È i forma © di cerimo- 
del Capo del Futuri: sarà per un'altra 
smo ed ero immancabile par: Volta e per un'altra occa- 


tecipante alle ormai celebri 
redunate futuriste che spes: 
s0 fini Violentemente ‘RENATO MUCCI. 


gia. Sis 


FUTURISMO NON E’ SOLO PAROLIBERISMO, MA E’ ANCHE VIVEZZA D'IMMAGINI, 
PROFONDITA’ DI PENSIERO, SINTESI DI 


[RARO NM ORIRESE: 


— l'overa società senza giudizio, 


Povera nobbiltà sena decoro, 
diceva un Rospo verde in campo d'oro 
dipinto su uno stemma gentilizzio 


he diavolo direbbe l'antenato 
se doppo dieci secoli a di poco 
sapesse clier nepote vince ar gioco 
cor mazzo de le carte preparato 


Val la — fe fece un'Aquila d 
lo stemma stesso 
amo adesso 


pen 
appiccicata 
Quell'antenato ci 


ieppista der trecento. 


x 
tir nipote ci 


er tempo che nobbillia: per cui 
le che peni e te clattan 
cuba, tra mill'anni, 


diventa un antenato puro lui. 


LA RASSEGNAZIONE 


Hr cortiletto chtuso 
Dar giorno che li frati de la Morte 


se presero er convento, anno murato 


te finestre e le porte: 


e er cortile rimase abbandonato. 
Se c'entra un gatto, ammalappena è cate 
se guarda Intorno € subbito risorte. 

Tra er muschio verde e er vellutello giallo 
ancora s'intravede una fontana 


piena d'acqua piovana 
che nun se move mal: come un cristalli 
O tut'ar più s'increspa 

quanno la se 


i, verso una cert'ora, 
le vespa 

0 da quarche vampana che la stiora. 

Pare che la quer mom 

Je passi come un brivido: un ricci 

au la pelle d'argento. 


se sentestuzzicà da quari 


Rpyure ‘sta fontana anticamente 
e Tacova riempì da un mascherone 
«he vomitava l'acqua de sorgente: 
un'acqua chiara, fresca, trasparente, 
che usciva cor fruscio d'una canzone 
e se la sclatacquava allegramente 
Dar giorno che nun butta 

er vecchio mascherone s'è avvilito: 
orse je seccherà d'esse finito 

cor naso rotto e co” la bocca asciutta. 
Perchè de tanto in 
guarda sott'occhio 
e pare che Je dic 
— Num m'aricordo più se ho riso o 
l'ho dato tutto quello eh'ho potuto 
fino all'urtlma goccia ch'ai bevuto 
pe' la felicità de state accanto 

Ma ta fontar 

nun pensa, mun ricordi 
Resta {ranquillamente a braccia aperte 
e ancora se diverte 

co' quer po" de sussidio che riceve 

da la pioggia che casca e certe vorte 
perfino da la ne 
è manco la più caso 

ar vecchio mascherone senza naso. 


FAVOLA VERA 


La sera s'avvicina 
e l'ombre de le cose se ne vanno. 
Nonna e nipote 


è sorda: 


accanto a la finestra de cucina 
La vecchia regge la matassa rossa 

ar pupo che ingomitola la lana : 

er filo passa € er goòmmero s'ingrossa. 


‘onna, dimme una favola... — Ciò sonni 


l'Orco che scappò sur tetto... 


ella 
E' vero o no che l'ha ammazzato nonno? 


E' vero 0 no che venne a casa tua 
uma matina mentre stavi a letto 
Che te Tece? la bua? 


E perché se chiamava l'Orco nero? 


era cattivo, è vero? 
tira giovane e bello! 

— dice piano la vecchia e agggriccia l'occhi 

come pe' rivedello 

ancora ne l'orecchia li tre serocchi 


chie fece nonno ne l'aprì er cortelto.. 


La nonna pensa e regge la matassa 
ar pupetto che ignommera la lan 
se vede un'ombra: è un'anima che passa. 
he spezza er Filo rosso e s'allontas 


N 


e ii- dali 


LS 


ROSROE Ele NEl 


ESPRESSIONE. E ALLORA, CHI PIU’ 


ci n Sud 


ada 


feta Vi: Sa 


L' 


Lidoto disse: — lo pen 


IDONEO) 


(INEDITA) 


che in tutte quelle nuvole d'incenso 
c'è una prova d'amore e de fiducia: 

ma in quanti casì, l'Omo che l'abbrucia, 
m'aftumica 


pe mun famme vedè le cose chiare? 


LA FEDELTA' 


(INEDITA) 


Uh Cane disse ar ( 
ippena che sara 


Abbi giudizio, 


sarei più felice e più contento 
d'esse fedele per temperamento. 
senza bisogno de l'operazione. 


CIO:RJTRIBLOE 


Li panni stesi giocano cor vento 
tutti felici d'asclugasse ar sole; 
zinali,sottov 
fasce, tovaje. 


Su, da la loggia, una camicia bianca 


LA CALUNNIA 


Da una brutta catapecchia 
che se specchia drento ar Tiume 

oggni motte c'è una Vecchia 

el'esce fora con un lume 

è una Strega co’ ‘na mucchia 

de strugnoccoli sur naso, 

e tre denti mati a caso 

che f'ariveno 


la scucchia, 


D'anniscosto de la gente, 

piano piano se stracina 
su lo sbocco puzzolente 
d'una chi 
ni 


ica vicina 
un sasso e poi ce scrive 
co” ta punta d'un corteli 


l'improperie più cattive 
contro questo e contro quello... 


Li la Vecchia dispettosa 
soddistatta de la cosa, 
detta fatto butta er sasso 
drento l'acqua mollacciosa 
l'improperia cala a 


ma a fior d'acqua, piano piano, 
sparge in giro un cerchio tonno 
che 'allanga e va lontano... 

Va lontano: e, mentre pare 

che se sperde e che finisce, 

zitto zitto arisa ar mare, 

Chi direbbe che ‘sta Vecchia 

fa “sta brutta professione 

pe' servi tante persone 

che je soffieno a l'orecchia ? 
Quanta gente. che c'è ami 
fe darà l'ordinazzione: 


s'abbott 


ria © ne l’abbottamento 
Ve braccia ar ceto e le spalanca. 

Pare che dica: — Tutt'er monno è mio 
Ma appena er vento cambia direzione 


È un fazzoletto sventola l'addio. 


LO SCORPIONE 


Quanno che lo Scorpione «innamora 


chiama la Scorpioncina, {e $ accosta 
e lì fe fa la solita proposta 

come se fosse propio una signora. 

Pija un pretesto pe' portalia a spasso 
de dietro a quarche sasso, 

je rompa addosso eppoi 
credo che su per già fa come noi. 
Ma er divario sta in questo: la compagna, 
appena ch'è finita er pan 

venta su l'amico disgraziato. 
a pezzi e se lo magna. 


Una vorta, in campagna, 
viddi “sta scena e dissì in mente mia: 

rà quarche delitto passionale 

soliti drammi de la gelosia... — 

Ma la Scorpiona indovinò er pensiero 

è disse: — Num è vero! 

Pe' nojantre è un istinto naturale 

el Ja legge più bella che ce si 

Noi sapemo ch'er maschia è traditore: 

finchè 'annamo a ciccio è cosi bono 

che ce spalanca tutto: anima e core 

€ ce mette su un trono. 


che cercava 


Ma, appena trova quell 
e sè levato lì capricci sui 
monta sur trono lui 

e la povera femmina è la schi 
lo. però, che so' ira e previdente, 
pe' nun ved 
ammazzo er maschio 


fine de l'amore 
ipatamente.. 


E con un'aria de soddisfazione 
la Scorpioncina agnede fra le piante 
pe rosicà la coda de l'amante: 
l'urtimo avanzo de la relazzione 


FUTURISTA DI 


RICCHEZZA DI FANTASIA, 
TRILUSSA ? 


ER CANE E LA LUNA 


C'era ‘na vorta un Cane, in mezzo a un vicolo, 
che abbajava a la Luna, Passò un 
Lassela perde! — disse — Che l'ha 

eda Quanto sei ridicolo 
Luna gue d, ma mn bada 


Perchè te gu 


disse er Cane 
n 


— E pe di 
In mezzo a 
ecchela li! nun s'è cambiata mai 

e rimane impassibile, rimane... 

Me piacerebbe ch'aggricciasse er naso, 
che stralunasse loschi... Nun c'è caso 


Perchè ‘ste cose qui l'ha viste spesso: 
— rispose er Gallo — er monno è sempre quello. 
Quanno Caino sbudellò er fratello 
Luna rise tale e quale adesso: 
ha riso sempre e riderà perfino 
se un giorno Abele scannerà Caino... 


ERILMIRUESIIROINIE 


Er vecchio dava segni de 
Me disse: — lu quel 
clò chiusa drento l'anima ch'ho fatta 
pe' ta biondina ch'è scappata via, 

Che dichi? hai fatto un'anima” — Sicuro! 
E ciò messo lo spirito più puro 
perchè serviva pe' la donna mia, 


labbricata al lume de le stelle 
in una notte piena de passione, 
co' lì pensieri de le cose bone 
co' li sospiri de le cose belle 
È ia donna... — La donna ha preso er volo 
e 30° rimasto s0Î0... 


— Lascela perde pe' la strada sua, 
— je dissi allora — stupido che sel 
L'anima che credevi de fa' a lel 
mun è eh'er sopravanzo de la tua 

fece er matto a denti stretti — 
invece de fa l'anima, 

de fo ti stivaletti... 


Br vecchio dava segni de pazzi 
La notte me striliò: — Dam 

pe ripescà Ja Lena nel pe 

ch'è selvolata ve la porche 

La vojo portà a casa, 

sta Luna ficcanasa, 

che guarda indifferente 

l'infamie de la gente 

perchè nun ha capito 

cher monno s'è amme 

E detto fatto entrò 

nell'acqua sporca, ma 

dodici rospi fecero cro.crò 

e sei ranocchle fecero eracrà, 

— Tirate er fiato a voi! — 

je disse er matto, eppoi 

co) tutt'e due le braccia 

cercò ne la mollaccia. 

Hisogna ripescalla 

‘sta vecchia faccia gialla 

che quanno ride pare 

che pensi solo ar mare 


ito! 


Ma a un certo punto l'acqua lo coprì 
© er vecchio malto nun se vidde più. 
Dodici grilli fecero cricri 
e sei cecale fecero eru-crù... 

piena, intanto, 

Java la scena fra le stelle, 

rideva a crepapelle. 


ER RAGNO BIANCO 


Un Ragno bianco fece un bastimento . 
Piantò du’ zeppi in croce 
drento una mezza noce, 
fitò la tela, che servi da véla, 
entrò ner mare e se n'annò cor vento, 


che vidde la partenza, 
_ Dove vai, povero Ragno 

to te vedo e te piagno! Che imprudenza | 
‘un vedi er celo? Pare 


che mannì a foco er mare: 
in ogni nuvoletta 

c'è pronta una saetta, 

c'è un furmine che casca 
framezzo a la burrasca. 
Come cammini, senza 


tu' cl'hai perso la bussola e nun ciai 
nemmanco la risorsa der timone? 


Eppure disse er Ragno so 
un'unica speranza che me resta 
è de potè sar 


da la tempesta 
er tesoro che tengo ne la noce. 

lo nun so dove vado € quanno arrivo, 
ma porto, per incarico speciale, 

er seme de quell'arbero d'Ulivo 

che ce darà la Pace Universale, 
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“ EISTUIRISMO. 


LA PRIMA MOSTRA 
INTERSINDACALE 
F I Li - N ZE 


DA 


larga alla le rito di fasci, 


epoca magnifica di asp 


Sindac 


scaltore Marnini. ba pe rolf, Giu 


28 aprile al Partrro di 
e è il pri 


imolzo 


chino 


i forenale della pit 


Ciò sarebbe 


di Milano. 
GERARDO DOTTORI 


SANT’ 


periodica di arti © lettere (ina 
quanti sono?) che 


glinta che Sant Elia, del 


ro che il livello ge: ingegno nessuno dubita (gras 


te ital 
rado 


Nel 1826, 
cioò il Sam 


Vì ricordate | quel 


elle autentiche 


fine, 


IL PLAGIARIO 


tanto, prima di h 
aveva pensato a, 


ei parla il Roccatagliat 


L'ESTRATTO MUSICALE DI MARINETTI 


Purttoppo non sono molti, ma ci sono dei cognomi che suscitano, al solo udiri, una quantità 
di idee e di sensazioni, relative, s'intende, alle persone che quei cognomi onorano. Il musicista 
DANIELE NAPOLITANG ha avuto la geniale idea di esprimere musicalmente queste 
impressioni € queste sensazioni e ha fatto cose veramente originali ed interessanti. A_ queste 
sue concezioni ha dato il nome di “estralo musicale dei nomi, Ecco, ad esempio, 


l'estratto musicale, del nome di Marinetti. 
= 
[=== =—“ ZIE 
rare sede 
Mucsto:o 


ELIA LIE IF 


Iusco abbarbicato 


care pietro dei gran 
pela; I traff 
0 intenso ri erociechi. 

He punimeido colle 
ghetto bianche, il colletto du 
ro aperto, la cravatta a sbnifo 
sponfiata al centro da una spit 


be ad ssi è tre 


Me aperoinan 


timimamente legata e che an 
senza di esi, non avre 


pur di sminuire S 
UElia € di togliere u 
al Futuriunio, sarà capace 


la d'ore vermeille 
Trascina la 


la Linva armoniosa di nua fan 
illa, trasle. al fugeevole 


contatto di nn sen 


nea mon basta a 


la vera essenza del 


È' it seltano florcido di nn 
de, 


con: la 


Ma ammettiamo pi 
solo istante che le affermazio 
del Rocostagli 
elibene, deve esere proprio am 


e per 


Dal portafoglio gonfio di bi 


i da vinta, di fotografie 


ite, del denaro della po 


ha fevato, dondo'andola 


al vento, la sua grande chimera 


Ma poteva esere, 


schiacciata come gli edelo 


tnt 


che si spediscono nelle 


gli innamori. 


Per finire, aditiamo il peri 

il smo redattore 
la all'anumirazione 
nazionale e chiodi 


dico Perse 


de 


tante benemerenze: fa 
che il legno 


DELLA STRADA 


I RUIMOTRISTI 
E LE “CLASSICHE, 
DI SIRAGUSA 


Da quando noi futuri darsi che 


ell'aprile 


del millenovece 


La campagi 
che si 
dramma am 


di Siracusa, molto è mutato | Ma non si av 


Greca di Siracusa 


adattarsi alla 


i filologi più one 


soddisfare il 
uralismo, è tv 


li doveroso er ch 


gati con le 


Legge 
crede 


ricono a Ara 


tragedia quale 


(GIUERSE 


usano per le 
foste classiche bundisca ogni 


La sveglia doi anni un concorso n forte pre 
SEE mio, tra tutti gli artt di S 
na ili, per un dramma modern 


la tisi della ruggine. a curuiteri tipica 
ini dla rappresen 


Hl burocrata reagisce alla bu 


È 


do, resigna, l'aurora la Wecisa 


cia alternatienme 


seit dal barino quan Cesc wr 


l'ultima stella 


Spnccia il ana tenor di intel 


lettualità alle dmno che passa 
no, lui il poeta dai vers che 


fire amor 
‘carta asciugante 


br 


soi Jogli di 


mocchinta ci 


Ha lasciato Jl sro tromos fa 


stroma imbottita di br 
Ale, 
fioca di ide, 


il ano scettro: la pera 


E° sceso fra i ma 


sceglierai l favorita di ona mot. 


te. Anacronstica  menidica 


al tempo el 


Nel suo grido alla vita è il 
rantolo dell'ogonia, 


rà Hmdersi di mons 


riampianto alla giovine 


che le don: 
echi il 


il corpo di vm 


na debba inten 


il demar ticola, € 


romana 
‘per: 


‘moderno, © quali 


che che sone 


MAFARKA. GUGLIELMO JANNELLI 


UE IUATU 
RISMO IN 
ITÀ LIA 


‘ Tlusi di Napoli 
gorando la Mostra Futu 
è facile. Egli ha 
del concetto della bellezza, così 


poli; delle antitesi fra Miche- 
langelo e Raffaello: della ori 
ginalità del Greco, che è l pri 

ta ad evadere dal vero 
ingimento di una 
ione; della uniformi 
ti, anzi della crisi dei sogge 
Ma tutto questo gli è serv 
per giungero al movimento, alla 
Ventata futurista cho tanta vec 
chlumo € tanta. vigliacel 

jazzare dal 


palla 
fronte sul Caro, dopo avore 
ro gli orizzonti di tna nuo 


reca la impronta del genio ita 
‘od è tata d'esempio agli ar 


li di tutto il mondo, 


Dopo avere — a proposito 
della Stazione di Firenze — 
polemizzato con Soffici, Papi- 
Marinetti è pas 
varo l'arto della 
Mostra della Rivoluzione dove 
10 copriamo la forza dell'ita- 
no nuovo © scultura & pitt 
tura meraviglosatmei 
to aderiscono al clima creato 
dal Fasciamo, Gosî l'arte 
Ja vita © com cena 


La conferenza; che è tata 


sieme polemica artistica 
ca politica rafica, dal 
la prima all'ultima battuta per 
vata del più ardente patrioti 
ai è chiusa con un'invetti 

va (remendamento | sarcastica 
to 


tro l'e cterofilia »i 
Lia della no 
asutoziali lies) da ik tiri 


dei profumi, di 


colpovole di snobismo estero 
filo? 


Ja sala della most 


oggetto di lu- 
commenti: | speciale 


rente ammirate quello del pi 


tore Cocehia, che ba avute 


A proposito della INI Mostra 
Triveneta Universitaria d'Arte, 
ARTURO M. SELVI 


da e doveva offrire a 
cosmopolita la visione d 


ita per 
la giuria 
1 vigorosi suggestivi manife 
alii 
camulfaro l'ibrido 
della mostra. stesa stagnante 
nel lutolento grigiore passati 


Delle sette sale che compren 


più oscura, la 


ulficialmenta Jritati. 
Delle 390 opere presentate, 

renpinte, Quan: 
te di queste appartengono alla 


le altre raschiature di tavolor 
a parere di quei chia 
rimimi profewori, dei capola 
fronte alla cristalli 


ne acropittura di Cenisi il eu 
nome non figura nemmeno 
catalogo 

Fra pitturo © scenografie, 
quindici sole sono state espo. 
ella saletta dei futuristi, 
relegate nella semiroscurità di 


n una delle suovisst 
concezioni del futurpittore T. 
©, Crali sembra ancora pi 


spaventevole, vertiginosamente 
boccheggiante in quella penom 
dra i 


ti di luce di «Giuoco della pal 
la a corda » di Renato Di Bor 
#0 il loro slancio ascen 


< Ambienti Sociali » (scenogra- 
fia di Crali) il plastico rilie 
delle masse e 


onfera 


lc sia questione di paur 
XI poela KRINES lis"enl 


lettura di lirich 


tri poeti. La 
attraverso il futurismo, si 


ti, d'intelligenza, 
tà, ha trovato ormai la sua e 


gnifico con il quale I 
sa declamare. 


Ds E sMeb E-G-E 


UOMO POLITICO - ARTISTA - FUTURISTA 


Vi presento De Miîgo, bobina | tenziatore della sta dinamica le mascelle del tempo e dello 


ad alto potenziale di quelle che. scoppiante rio; il futurismo concgoe la 
vanno trattate com i guantoni giunto ad eso dalla via chinvo dell'anivenualità © del. 
isolanti comune delle grandi esperienze _ l'immortalità 

Luogotenente di Sir Mosley e della realtà. een 


in talia, uomo politico, Disprezza i ehiaro di lama striotera 
faturot; imamorato dll'archi _ dei romantici infrollit, è capa: _ trice. 
tettura nuova l’attua come pro: | ce di stingere il sole nel grop La tenda dell'ultima colonia 
Sramma scientifico Bac alles po della aua aspirazione terre. futurista è a cavalcioni dell'l: 
Menza soprattuto politica, “na amante della lotta. era 

Tia definito l patto a quattro La vita cammina veloce, per 
il primo progetto originale di i futuristi e vittorie mom sono 

chitetora politica futurfa- gli ori dî Cspus. 

‘si portano il fuoco arden. 
te dei loro bivacchi dappertut: imprimeranno nelle loro 
to, perchè il futuribano è arte» nelle loro liriche le emozioni 
scienza, filosolia, Mitica Oli sita impresionisie del cao. 


go. questa diret 


E quando l'ase del mondo 


ica, logora, comsunta dal 
Jungo lavoro. traballerà poll 
mento. spezzandosi, i futuri 


respira soltani 


brocita dl bolide di Agello. _ tica profondamente ggrosiva In quell colonia ci sarà for 
Ha seguito € dinamica, se uno dei nipoti di De Mizge. 

studiandolo în profondità il Fa E vita. 

sciamo; poi l'ha voluto come po -—_ Nonai lasciano stritolare nel: n 


LA MOSTRA DEL NUOVO CADRELLO ITALIANO 


jana non mancherà di 
superfivo dire che, pet 


Modena valor iazione meno mostra 
ll materiale dovrà essere spedito 
nuovissimo sappelio lialiano - Via Cicerone, 44 - Roma. 
esposizione nella Capitale, essa si ‘subito 

in tutte ‘o ‘principali. città a'itatia. 


Chiusa 
Milano, donde passerà a Torino @ 


IL VOLO:A. VELA 


L'ERUIESIIIMEA UBBRIACATURA 


lungo tempo di istruzione e tali 
qualità di volatore che solo po. 
chiuimi posseggono. 


1) Anzitutto esaminando 
un api 

jr lanci si nata che è un vola: vi 
a vela oppure tore ad equilibrio sta Quindi le scivolato contenute 
conoscendori il volo e che esegue la 

imente.. Se al posto del 


recco senza motore 


fficieatem candi o mai contenibili 


che nom si co la scivolata, 


ci brevetti Ac B seno pi 


scecanio si afermano tra { due mat i al cs 


una importanza 
va lat 


tà non hanno patate questo tnegue lmpert 
x scivolato repilmenis 
del velivolo senza xi © può comegulfe il brever:_ funzione della scuole di volo a 


Tatti armi ) a Ttalià Vi ‘voîio lITim 


DL 
motore da scuola per 
re il brevetto A e B che attual- 


vela da diverso tempo © © 
BB. iutta la gran casa che si è bat 
covo sono i veleggi 


il brevet 

‘ol magnificare come si insegna meccanicamente al 

indispensabile al futuro pilota  l'alievo delle manovre brutali In 

"olo non serve a nulla, ma _ che dovrà dimenteare asolutar | ta la costanza nell'applicazione 
a Veleggiar 

mi esercizi © ci è du 


comegui 


è dannoso all'allievo © dannoso | mente quando imparerà pilo 
Alla nazione perch in questo acroplano a motore € 
Balocco si immobilizzano ener: che nom piò asolutamente com -no selo di pockisimi 
gle che impiegate. altrimenti | prendere data la brevità della parrebbe ehe il decantato volo 
potrebbero dare frutti ben mag _ scivoli 
gioni; Non i dimentichi che ehi 
2) Per giungere a divenire prende qualsiasi manovra ha il _ di veleggiatori. 
buoni veleggiatori occorre un difetto della mon intintività dei "Senza far torto a nessuno si 


ma dopo 


alla portata di tutti dovrebbe 


avere dopo tanti anni migliaia 


to giungorebbe a aspere conve- 
nentomente | veleggiare e cre 
diamo di esere stati molto ge 
nerosi nella persentuale. 
Conclusione: 
Ammesso che solo il saper x 
Veggiare 


ia una cognizione ot 


un aeroplano a motore è as 


re l'insegnamento 
di un arte molto più difficile © 
che può app 


eletta schiera di individui 


iamo del parero che tutti 


possono vincere Je difficoltà 


si offrono a un allievo pi 


% cho tutti, tranne pochis 
aime eccerioni | powono giun- 
otare un aeroplano 


sero a 


mentre nismo del parere che 
ochi  giungerebbero a saper 
veleggiare. 

Da queste spregiudicate cs 
vervarioni rivulta chiaro che 
tutto quanto sì fa oggigiorno 
‘così detto volo a vela 


Jom è chie uma ubriscatura del 


date il parere 
sanno volare ehe 


rivati degli attrezzi 


ti, più facili, cap 
rendere il volo, 
questi il velivolo 


Eppok prima di dettar leggi 
ue, volate € 


è sputare sent 


‘importanza cho non 
può enero risolta con decisioni 


incomiderate © leggere 
Il volo e il don 
non può mettersi 


no di y0yù. 


Dietro il nostro invito Di R. 
con il surriportato articolo ci 
ha chiarito Je sue ragioni. 
Nei prossimo numero mette 
o le no” 


remo anhe noi in chi 


lee nel campo tecnico del 


volo a vela e della sua uti 


CINEMA 
TEATRO 
RADIO 


MODEI 

Ancora ua ul 
vecchio rubacuori » impeniten 
to che vuole per forza diverti 
re un pubblico cho ha un 


ueglio dalle grandi Care cine- 
È sporiamo cl 
iano lo italiane a date lose 
pio. 
BARBERINI 

«11 Pipistrello» 
senza molte pretose tei 
Ma il pubblico si diverte, 6 ri 
mane contento di duo ure pas 
site allegramente © di non aver 
itilmente del denaro. 


matografich 


a vicenda 


speso 
GALLERIA 
«Il ratto di Monna Lisa » cl 


che davanti a gl 
NERNINI 
«11 vagabondo © la balleri- 


tanda 


era di Milauo nom rap 
resenta generalmente che la 
Montra della Radio clio si tiene 
in Autunno nella stesa cità 
Novità sensazionali è quindi 
difficile trovarne. Anche in que 


sarebbo opportu 
tuto definitivamente dalle ini 
tazioni | specialmento per ciò 
cd mobili, barocs 
di comodino dh 
relativi sportelli, 


Abbiamo assistito una secon 
da volta alla televisiono reali: 


ni 
impianti © trasmissioni, Co: 


significa rinunziare allo 


dio ed al progremo e peri 


ENZO CAPALDO: Breve discorso sull’attuale Teatro di prosa 


2 


Abbiamo considerato la vol 

delle cat 
se precipue della presente 
cadenza teatrale sia. secondo 
noi da ricercarsi nella fail 
ria e inconsistenza — leggi, 
ul 
gore creativo — della maggior 
parto dei lavori che vengono 
presentati al pubblico italiano 

l'espliito scopo di dive 

irlo; ed abbiamo riferito le 
parole di Alfredo Oriani che 
genialmente bollano fl male. 
Vedremo questa volta su quali 
basi la nostra monte veda pos. 
sibile pel teatro moderno 
sua ricostruzione: 
quali fonti dovrebbe trar vita 
la sta ispirazione per realie 


ta scorsa como ui 


na analisi, mancanza di vi 


raccoglitore e 


caratteritiche sp 
ranti alla super 
cho volge. 
Poichè simo tutti d'accordo 
nel ritener sorpasate lc inu 


nebulosità de « l'arte per 
l'arto w, alla quale infondo 
‘nessuno ha mai creduto dar 


sci come siamo del 


la molto maggior attualità e 


della nostra e arte 


10 più questo è vero per il tea 
tro, nato com'è con un caratte 
È 


re che è anelie una funzi 


altri termini: una delle vie che 
sarebbe bello, e augurabile an 
che il teatro di prosa tentawe, 
è quella di accentuare oggi più 
decisamente il carattere © la 


funzione com i e per cu, in 
anto manifetazione religio 
Li lonanimimi tempi ha 
Lf origin e che me sce XX 
fe completamente perdto di 
vi imendo dio camuttre 
Hi arte eminentemente sociale, 
n 
tato pirla. della mama 
dii voro, com i fato 
È 

Hlrinima dll. picologia 
popolare 

Si parla tanto ogg, 


one di educatore ed ele 


suino © rappresentativo 


politica (cioè arte e vita 
zionale), di  fascistizzazione 
della coltura e del pensiero, di 


eli hanno rilevato come uno 
dei campi finora più imper 
if all'opera disodatrice 


del R 


aridi di vitalità © 


eresie — sia appunti 
sermeabili 


1 diciamo limitata alle 


forme esteriori, che sarebbe il 


sostanza della spiritualità fa 


copie la 
imperativi pro 
stifcano e ai comandamenti che 


sociale 
fascstizare il teatro vuol dire 
non solo « cs 


ser preferiti quelli inferpreti e migliore sia anchio il più seu 


dffasori di questa muova splen _ plice: servirsene. [uteressarsi e 


dida spiritualità italiana otti- {ui perchè il popola s’untereni 
Popolo, ritornare ju certo qual che ai fini della sua rinascita, del teatro: farlo protag 
modo per emo quello che era mistica e costruttrice che credo | delle propie fin 

dci grandi tragici Gre. nella vita © per la vita ope 

sodo una nuova trilogia che afferma © non nega, ch 


Si Elehilo © una nuova comme res e non demolisce, che è realtà — portarlo sulla scema 


fatti idea volontà entuiiasmo © non _ nel ano rravoglio umile e gran 
freddo inerte intellettualiamo | de, passato presente € futuro, 
fuorì e qualche volta contro _indur! 
la vita. naggi che vede © comprendere 
Sappiamo di nom dir cose ee: in essi le ragioni del suo aj 


dia di Aristofane era 


che interemavano tutta una po 


polazione e n a specchiarsi nei perso 


tina sparuta 
schiera di raffinati € pseudo. 
li, quando ogni Ate 


cewsivamente nuove: giù parer: _ e del suo sofrire, mettergli da 


i anni or wono, st l'allora conti gli imperativi e le glorie 
«Idea Nazionale »; Roma di e î doveri della propria uma 
San Secondo (per citime uno) nità e della propria stirpe. F 
sviloppava il concetto « d'un _re insomma il teatro per il po 


compiere un atto di religione, 
cervi la sua 


con la coselenza 
parte di lavoro e d'attivà spi 
rituale e sentimentale, di esere 
tina particella cosciente e pen 
sante nella grande armonia del 


di sole, di sangue | polo, e quindi farlo con il pe 


© appestta dall 


sentare insomma qualcuno e 
jungo abuso di teatralità vacna, come volete. 
non d'emere considerato alla ma il popolo vero, il cuore Nulla è più idiota delle pre- 


stregna del gradino di pietra 


sempre fresco € giovane della | venzioni che s’appuntano co 


st cui era seduto, Questo il tea vrmaaliuni delle defin 


razza ». Non muove, certo; ma 
pur sempre poco die e radi: ni e delle nomenclature. Ab 


cate pella cervice della decre- | biamo detto la nostra opinione 


to itatiano dovrebbe intra. 
prendere, per cuere all'altezza 
usciti nonché come 


pita clawe artistica talia re. 
nobili del.” 


giante — e sottofamiglia dei 


a efitici în maniera speciale — 
icari seri e dura. 


che così rica di coltura e edi | dovrebbe realizzani per essere 
cazione è deplore tale (in accordo 
di fede nell'Itellizenza | cipi che car 
fermamente € decisamente vo della propria razza, ed ha biso: | cietà moderna) ed avere al tem 
lata: aucitare l'interesse del sno dell'autorità di Parigi o 


vari della va rinascita da tutt 


auspicata ma da messuimo mai iazano la so 


popolo, ottenere il suo atte Mosca o Berlino per ture probabilità di rinasita. 
camente pratico, esercitare st _ verso concetti nuovi ogni qual. Aggiungiamo ora che si lascino 
di esso la ma azione di educa” volta vei stare, per carità, le definizioni 
tore elexntore  miglioratore. _ ire st e gli incasellamenti con i rela 


Poichè se è giusto che 
‘autori italiani pi 


dia "E a chi ci domandasse in che _tivi giudizi che ne postano de. 
modo questo avvicimamento al _rivare 


sto che agli atranieri, è anch 
più gi 
gli autori italiani debbano es 


© non ne tocchiamo neppure. 


Invitiamo ad esere una volta 
tanto sinceri: La questione non 


umpi ad ogni mo- 
enento si sente dire vul tal ge 
nere che n 


che non attacca, nu quell'altro 
ra che invece riesce a rien 
piro i Anche questo è 
tno di quelli che i potrebbero 
dell 
successo » a di cui potremo for: 
se occuparci altra volta. No 
di generi: oggi co 
Je oggi, una commedia bri 
Jantisima come 
sfondo sociale, una illuateazio 


definire « luoghi com 


una fiba scenica di pura fan 


Del resto che cor'altro è la 
vita se non storia, în qu 
vicenda continua di cause ed el 
feti? La vita d'un 
chiamiamo vita, la vita di una 
masea, d'un popole, d'uc'uma- 


nolo la 


tà prende il nome di storia 


tcatro grande, puro d'atmonte 
ra © caldò d'entusiasmi; 1 po 
polo steso lo vuole, che non è 
‘affatto quella gran mama d'a- 
nimalità bruta che han 

luto farci credere: perchè egli 
non può negare in sè quell 
spitazione, quel bisogno d'idea 
le che è nel fondo di noi tutti 
© che noi, soltanto noi, non 


nelle officine © 
campi ta le inevitabili anierie 
della vita, è il primo ad esser 
lieto € a corrispondere qui 

li è dato qualcosa 0 qualcuno. 
n cui eredere, sperare, entu 
iasmarsi — non fos'altro per 
reazione. Bisogno istintivo che 


lm si spiegherebbe compiuta: 
mente la loro disciplinata e co- 
afante adesione in Italia al Fa 
ciano, in Germania ed altrove 
si movimenti che dalla verità 


to di severi doveri. 
Ignorare questo Îl tetto 
dimenticarsene © trascu 


(Continua), 


" Dott. 
Mughini 


Luigi na 
trasferito 


ti suo 
gabinetto 
dentistico 


a Corso 


[= esce ogni domenica (settimanale) 7 Maggio 1933-X1 


Architettura - Ambientazione - Arredamento e Materiali da Costruzione 


OLTRE IL RA ©5523: =" IL PONTE TRANSLA 
ZIONALISMO === ‘=: GUNARE (1910-1933) 


dela fibra elica... Que. ma alla frta d'una co 
Oltro il razionalismo: che d'una realtà già formata, A- ste parole scritte mel 1914 zione, che sentivano di Pe 1 futuristi non dovrebbe. chè pretendevamo che una _i futuristi a prospettare la lo- 
Ces L dal furia San Elia sono te imporre, I loro sito ro mu volgere lo sguardo contrazione moderna avese a 
iprcitoi pae Icranaraly a stre: ? era come il crogiuolo d'un indietro: anzi non dovrebbe. turbato quel clima di sogno 
da è appena cominciata. Ci nuova realtà, Essa è assolu- ne. Le Corbusiers fu, in gran _ misterioso perse 1 tra ro neppure guardare quello d’arte necessario a chi si ac- —1Pazzia il futurismo e par- 
siano liberati da troppi sen- tamente imprevedibile parte, un cubista. Egli parti- formazione dell reale: € il che oggi sî presenta loro di- costava alla regina della la- ii futuristi: possono le te- 
(eee ra va da un'Estetica, per influi. significato della 3 hu ma quando ciò che guna per gustarne tutta la ste calve 0 
troppo poco allidamento: Bi- d'un atto assolutamer re, con essa, sul reale. In que- è nella indicazione di un di: oggi ci «ppare può intere» sublime venustà resa più pre: tico pelo c le 
sogna guardami bene dalle _gico, coneario a tutte le leg: _ 512 decisione, în questo co. namiimo, che #pezsa nuclei sarei per il suo strettissimo iosa dalla patina dei secoli. hc Quenti prendere sul serio 
deviazioni. fi già note; un atto che con "aggio di applicazione, nel ritenuti immu nesso col nostro modo di con- Pareva che i futuristi avex: le bislacche idee di quattro 
liti de rg "rofondamcate cos. 00 dei ftt, d'uno schema sogna dunque accettare «Lepre late ela vita quan sero allora avuto quasi le ogastacci? 
subito andare molto oltre, pre LA ana) tanto la etere dela lare fi ‘cò che oggi ci appare È. prava intenzione di attenta’ Ma quante sono ormai le 
Qi fl razionalismo sia della so opera. Il cubismo, pere; cum e th vedire SI il documento che prova l'e Pe alla verginità arti = idee che han preso 
fica oltre le pastoie di una prima di tutto a_i sé, non avrebbe una ra-_ cui più it scala” sattezza di alcune nostre af- return ceti quella contanti: 
retta logica © ole la con Nostra mita è l'in Gone intima di susstere: _re lia importanza, la dire. formazioni lanciate im altri esige di edemi 
iderazione dei problemi già razionale. Momento, dun '@ l'averlo imposto nell'ar.. zione. tempi cil conseguente errore "rione di modernità. 
ti in un primo tempo. que, estremamente volonta “hitettura con un atto di GIUSEPPE PENSABENE di chi le combat allora Nessuno di que 
NIENTE Anne ‘ibche a noi futuristi è lecito. difensori della 


limo. Così, una t jraclins rivolgere lo guardo al pas: 
= Materiali edili S5zE 


italia 


dell'arte raggiungendo 


tematica cessa automatica» di emozione: 


mente di essere oggetto del ra una realtà che non è pos 

pensiero quando con la esat:. bile ancora dominare. La razionalità del. L'AVIONAL. aeb'emo lega _ De che da ogni parte ci viene dell'arte fu sottomessa alla "a 

ta definizione delle formole “affermazione del razio di Li peò mente contesa 0 total. ragione del pubblico bene: queste idee 1 

— la loro lettura e la loto pale te archicetata. © stato «ei di utt quei venerandi, gelo: quella del ponte di Venezia 
interpretazione diventi volta VaC dI 4 iersgionalità; un Suri santa 17 Tutto questo diséorso per_ si todi delle pruate glorie 985 è Ara 

per volta fatto meccanico — tuo, quindi di rde belle: se pensai ile ee i iii tici won ci fu uno che ardi rico. 


siano più lati aperti 


1Ì MONEL campetto di 60 _to n quanto i futuristi chi: oscere e ricordare che tra 
as fin da 23 anni fa, non Mille edifici antichi, fenici, 
oggi, ma nel 1910, Venezia ©Giziani, greci, romani, ita 
asrebbe avuto il suo pone _liani novccentonosata por: 
tramlagunare, qual” ponte. tano inciso nelle lapidi, co 
ta C, La nome dei ioni, dei conso- 
Siti Mc in li degli imperatori, del re; 
RIESI e la sua lu gigantesco coro di consensi dei ii, dei dogi, dei prin. 
"i Do a farete cipi la frase iti CES 
tette speso de fondere © I SILUMIN, prodotto iaba: © gipi la frac vecchia quanto _fome vato per la ferma vo: 
DIRE a) i TI ti citato, per il pubbl oggi © perla veramente nc 
ca portai o so mentendo di accoppiare Re ont 205 pria ne et: Nel 1910, co bono per l'iltà pubbli ott e perl vecamento 
ment sd cre capita lo “al oli lele ta o rete dì 6) cod sn di ano in ann, 5: pe ornamento delli. Bei salini fol co 
silos eng ‘ONTO nel” dopoguerra: appunto ict mino di dispervo _s? ca 1720 e fiv ia tettà cea di az carenti sd e per comodità di tuti e. Vecio Main i iolo cen 
il dificilo: Le conquiste di Suando st preparava il ra- 15:22 10 fuso in conchiglia, Può ssorbirono le nostra forza via di seguito. REA VANS 
e la nostra ati, fa da Pe] 
tacrombio edegno molti di 
ttadini hanno sempre avi: acta preloggili 
to la loro importanza în tut- affannano a inneggiare al 
ER 
foco contro Vero a pat sno dame cose che Iva 
= 


ai la quale era sopratutto 

nil trapasso ad un'estetica 

nuova. Sì era stabilita, fino 

allora, una barriera tra arte 

la estetica ro- 

eva ribadito que- 

atontucolo. Il saggio su Leo- 

i Paul Valery, era 

atato fino allora come ui 
nomalia di anni 


le onde: la nostra doma: 
ha finalmente ottenuto la 


Bisogna evitare, ora, nel- 
l'architettura, che dopo la 
posizione di alcune formule 
si faccia coincidere il lavoro 
unicamente _nell'applicarle. 
Applicare una formula non 
è matematica: questa è co- 
truzione di teorie nuove. 
Ciò spesso è oggetto di con- 
fusione; e avviene che il fa- 
cile sî erga a maestro contro 


facente cuce sabato senza 
'ampiego di altri metalli, co 
ua, di questo ine tenti speciali che maggiormen _ 1, rorttle ssidatura autogens 
è tuesto i" te tendono ad affermarsi, quali _ Lc alal 
conquiste, Quelli che detesta Min Gata ii su ile trani ; 
vano Le Corbusier oggi tetica, | d'un'ar-  XORE ecc. Rivestimen e 
servono di lui per impedire te che. ponesse l'utile co- mente adottati sia negli si Lose 
tlc alri rinnosi quello che me condizione del! bello, | ccme negli interni di tati gi "og ene varietà del Predeto 
sua era, specialmente per le rea-_ difici a carattere moderno. ‘caione di mobili metallici e tit: furono tenute confe hanno indiseut 
i intellettuali che ne ma- ta Partiamo alle varie leslie. per decorazione di interni, renze e riunioni a Venezia © _loro valore. 
20 hanno scevano, sorgente d'emozio. tale ta ci, CH sposti mei sia per _a Padova conlue le une ele a 
preso alla lettera. Ne hanno _ne. L'essenza delle opere più l'artigianato. ‘e ela fre foce manienion co 
fatto una specie di aritmeti- fresche di quel periodo è in’ L'ALUMAL resistentissino al maglie ERE 
queto pathos intellettuale mutare, è una _1e hanno lncateatoinecodice 
- tensione volontaria vers ee RODAL protoe: © che sa ent per tot. a 
inconcepibile — in questo 1° Al ANTICORODAL Prodotto cò che è moderno, pratico, | Futurismo ricordi. 
"o che la nua essenta pathos che si manifestava, proprietà eminentemente anti. Mino e sopratutto igienico. Eravamo dei pazzi, degli 
ha che nella deduzione è per esempio, nella deliberata | corea MR, iconoclast, del barbari, giao: 
Rella sua antitesi. Giò che in abolizione delle consuetudi 
no sl È voluto e ciò per cui _ni natiche — come il spor 


freno mprssra: L'estetica decorativa del Linoleum 


aermazion dell solom 
} n (case su, palafitte). 


ti pl ee premi co (pa pala Vi 
ic i otte una fade ia ein 
d gno di utilizzare lo spazio al 


nuov e atrano del suo 
MO ‘campo "dei nomeri disotto dei fabbricati. V 


venga profondamente modi- 
ficata la visione di emi. 


ieri, cadute ininano di pi Soul 
fe di oggi diventi Îlipre “orilamo tenoti sull'atlità” dei. iveti 


testo per impedire nuove 


: il ponte di Venezia è 


nomignori! non 
vevano avere aleuno per co. un'altra prova che il go 
loro che pretendevano man: posente di Benito Musso: 
tini è futurista. 

incresce tanto per tut. 
i, carissimi © numerosi 
nostri... amici. Ma così 
anche se non vi pare. 


tenere Venezia inola 
dal consorzio umano 


iamo i prodotti dell’industr 


1. che ormai avevano una tra- 
e spet 


ai fini pratici di un ambiente | lantici ultimamente vi 
la marina mercantile 
per convincersi di queste nostre 
affermazioni, 


di grande impiego. 

Occorreva trovare. prodotti 
per la possibilità e la moltepli- leggenda è stata satata e il li: che li pottessera siti 
sità delle sue applicazioni. notewm si è offerta come il ma- pieno, dovendosi mantenere a 


” 
la fio 


Dallo lunghe passeggiate, ai 
saloni, alle cabine, il linoleum 


incipali di queste es: teriale ipo, racchiudendo in è che nelle nuove conteuzioni v n 
Una funzione veramente v Questo materiale per nulla _ha offerto al'atista la powsibi 
POR RE NG aa ilsenso del rape atteritche ci hanno dimo: qui pregi che i credevano fe _ qui pricipi steici già co-_ allontanandosi da quel carat. lità di intonare i vari pavimen 
ttovo cosmos: d'una super: Porto ira volume e peso, tra aio chiaramente l'importas- possibili, esuni si vecchi edifici. terintiche estetiche, che debbo: ti a tutte le altre decorazioni 
® ficie numerica dalle proprie. sezione e capacità di resisten mi materiale che imposto: Basterebbe scorrere un POCO II linoleum rispose allo sco: © iuprontare tutte le costru: dell'ambiente, potendo sia sl 


No nota. decano "78 deficente sl 1 nia dele 
istintivamente quen cato, è tale da rendeni id srazicy 
punto per pun porti da consuetudini ria Rie 
può fermarsi — gi lenti al tempo in cuî era igno- ’uone modema |. 
Tiriare. dell'organismo nu- t0 l'uso dei metalli nell'edi. , Tr i tanti pregi del lino, 
È una costruzione. lizia. Vem qllo che e moi sg 
Je implica in sè La ricerca delle sezioni mi Civ ‘valere 
le mutamento e quindi una _nime nelle strutture è la sco. Sette e l'enorme. pri 
visione sensibilmente diver: | perta d'un campo di sensibi “Sari anchio a dee 

sa del mondo circostante — lità — tutto ignoto — le cui °° rchitetto e decors 
è che sono 

ancora da venire. Vi è fore 
se la tendenza verso una ma 
nifestzione sempre 


grandi © pa. Il metodo di lavorazione moderne, sì fi prodotto a tate unite, cha quel 
zioni architettoniche, com la pomibilità del suo adatta lo x intarl, acmonizzami ni va 
piuto dal principio del secolo mento a qualunque decorazio: ordine essenzialmente pr ri stili, per Ta sua npociale lavo. 
scono pe comvincersi di que: ne, fecero optare architetti e | sopratutto per la razione, per la morbidezza d — 
nta ver decoratori. per questo mote: Esta consente lo sfruttamento _ tinte, eleganza © varietà 

Un tempo per l'istituzione per tatti quegli effet sopra tutto per la sua 
di seni uc i ricorre = richiesti dell'a le siorià, che 
vecchi fabbricati, che daveva. mo 0 di altri materiali si so composizione di va potuto cere otte 
no cere adattatà in tutto, © piantò il linoleum, Senza al altri materiali per i 
che divendo conservare una cun pegiudizio per l'estetica e _ Monica e comp sarebbe dovuto far ri 
finca palizionale cell'apeto | per la bellezza ardea degli {ovata sisica lla semplice _ como ‘a sovrastare. igor 
clean come in quello iter: tmbientà. Si sperava cori gr: COMbinazione di più prodot: brani © pesanti a tutto eran: 
no richiedevano moteriali pe dstamente quella inclinazione! senza alcuna alterazione _taggio di quella semplicità che 
Ti niente i U santi, che, se contribuivano a verso il deltagiio decorativo degli temi, i quali vengono | nel linoleum è una proprietà 
oa renderli esteticamente preger.che mon rice a far risaltare _ esi in opera nello stato me importante. 

Dopo & primi esperimenti! Ron boglievano ad si quel- imme della costruzio. | Mo în cui vengono offerti al. Questi due soli esempi basta 

di inellum ha auolto comple. 18 Setiazione di vecchio, di _ne, e sì sntituivano mete publico. no a dimostrare la verità del 
ibi mo copie. pene: dda, che si avverte entrando | semplici più lineari, intonati — Si hanno così ambienti che nostro aserto.. Ma la catia 
Mr im lince del sui (8 tn quafamque palazzo più x quel gioco di superfici © di in una intelligente combina: Don si arresta a queto punto, 
TE Idol adilità allo 0 Meno antico, dove abbonds: _ volumi propri dell'achitetora giacchè molte altro costruzioni 
6a no le decorazioni pesanti, l'° moderna. anche sigsorili hanno adottato 

Si è imposto per moltimime *9 di quei materiali cosiddetti Si andava così affermando la per le pavimenti 

fonî, le quali noi andrem. “Robi » che pure ofrendo la | neccuità di un materiale che tro applicazioni il linoleum, 
nai volta « volta commerando,  P®sibilità di ormamenti signo» | poteme seguire questa tender: che per la sua signorili 
Stando anche degli esempi, "li: non eliminano quella gla- za, che è poi la nuova semibiltà mitabile, è reso indicatisimo 


tà prima ignote ed ot 
se concrete — e su 


quisiti che si ricercano in una 


o, la cui radice è in noi 
stessi. 

La coscienza ista, reagendo a 
nità col mondo non è sogget- _sî, senza che sia percepibile 

inno, Non vi è frattura __l mezzo materiale attraverso 
s0 agisce — con un pro- 
berazione dalla ma- 
teria — pari a quello del- 
l'elettricità. Un procemo di 
liberazione dal mezzo appa: 


rente, e del graduale preva- 
L 


dell'idea — processo u- 


Lr dell'idea — proc eine, se sner ve ili propia el marmo rin 206 intenzioni dell'ania che ; 
“ao a sd averti) è ne ome Sign, a pere in ela pit anche e ee I cha ba ume cosi He la dicerie en per P 
Sora Lio ta priaciio che Pel iero n teme DT o 0aS dio Blume: esigenze che vi ono cosnese. | !opoti a Tango trafic © che 
Oltre il razionalismo dun- _travi reticolari questo materiale non avrebbe to nella sensibilità artistica, e biente quel senso accogliente al _— Basterebbe a questo pr debliono essere al contatto del 
que; cioè oltre la dedu: potuto sostituire, specialmente si richiese tempo steso signorile e distinto omervare le appli Tesi 
fpecosiigire Li dela: essa o e i tre eine ‘aectir. ORITA 
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